
 

 

Bollettino dell’Unità Pastorale 

Madonna della Neve 
Parrocchie: Castellazzo, Gavasseto, Marmirolo, Masone, Roncadella e Sabbione (Diocesi di Reggio Emilia - Guastalla) 

23 febbraio 2014 – Edizione n° 241 

 

 
 

«Chi osserva la parola di Gesù Cristo, 

in lui l’amore di Dio 

è veramente perfetto» 

 (Canto al Vangelo – 1Gv 2,5) 
 

23 febbraio 2014 – 7ª domenica del tempo ordinario 

� DALLA LITURGIA DELLA PAROLA… 
 

 

 

Presentazione della liturgia della 7ª domenica del tempo ordinario.  Che cos'è 
un'opera buona? Tutti, infatti, pensiamo di sapere che cosa sia un'opera buona; anzi, siamo 
anche convinti di averne già fatte di opere buone nella nostra vita. Ma - allo stesso tempo - 
tutti ci siamo pure trovati nella difficile situazione di dover discernere le opere buone da 
compiere: perché - ad esempio - fare l'elemosina non significa automaticamente compiere un'opera buona; come non è sempre buono 
l'atteggiamento di un padre che soddisfa comunque i desideri del figlio, senza mai opporsi... Dunque, che cos'è in ultimo un'opera buona? A 
questo proposito dobbiamo riconoscere che di solito noi utilizziamo due metri di giudizio: in alcune situazioni facciamo dipendere la bontà delle 
nostre opere dall'apprezzamento degli altri; in altre circostanze, al contrario, riteniamo davvero buone soltanto quelle opere "controcorrente" 
che non si preoccupano dell'opinione altrui. Il primo caso è certo più diffuso: lo sperimentiamo pressoché ogni giorno, quando giustifichiamo 
certi nostri comportamenti alludendo al fatto che "così fanno tutti". Il secondo caso è invece più raro nella pratica quotidiana: anche se risulta 
più frequente nella nostra predicazione ecclesiastica, dove si sono moltiplicati gli appelli ad andare "controcorrente", perseguendo uno stile di 
vita "alternativo". Ebbene, bisogna ammettere che queste opposte valutazioni sono ambedue insoddisfacenti. Perché ambedue presuppongono 
che l'uomo possa compiere opere buone da solo, con la propria abilità: adeguandosi al comportamento della massa - nel primo caso - oppure - 
nel secondo caso - rincorrendo utopici mondi migliori. In realtà un'opera buona è tale soltanto quando sappiamo riconoscerne il limite: e dunque 
soltanto quando rinunciamo a pensare che sia essa - l'opera buona - a salvare la nostra vita. Appunto questo è il significato della 
raccomandazione che Gesù rivolse in quel tempo ai suoi discepoli (Mt 5,13-16): "così risplenda la vostra luce davanti agli uomini, perché 
vedano le vostre opere buone e rendano gloria al vostro Padre che è nei cieli". Gesù certo conosceva bene la tentazione dell'esibizionismo: a 
lui stesso, nel deserto, era stato suggerito di esibire la propria potenza. Eppure fin da allora egli riteneva inutile l'esibizione, anche quella fatta a 
fin di bene, magari per dare il buon esempio: perché sempre imperfetta ed incompiuta è l'opera umana, qualunque essa sia. Non a caso 
continuerà per tutta la vita a mettere in guardia i suoi seguaci: "Guardatevi dal praticare le vostre buone opere davanti agli uomini per essere da 
loro ammirati, altrimenti non avrete ricompensa presso il Padre vostro che è nei cieli" (Mt 6,1).  Nello stesso tempo, però, Gesù sapeva che 
proprio attraverso il loro limite le opere buone possono risplendere nel mondo: perché è proprio la loro incompiutezza a testimoniare la fede 
nella potenza di Dio, che certo porterà a compimento il bene cominciato. Appunto: "così risplenda la vostra luce davanti agli uomini, perché 
vedano le vostre opere buone e rendano gloria al vostro Padre che è nei cieli" (non certo a voi!).  Fare opere buone significa rendere gloria al 
Padre che è nei cieli: e cioè testimoniare con le scelte della vita la propria fede nel Signore, di modo che ogni attività non si esaurisca in se 
stessa, ma "abbia da Lui il suo inizio e in Lui il suo compimento". 
 

LETTURE DI DOMENICA PROSSIMA PRIMA LETTURA SALMO SECONDA LETTURA VANGELO 

2 marzo – 8ª Domenica del tempo 
ordinario 

Dal libro del profeta Isaia 
49,14-15 

Dal Salmo  
61 

Dalla prima lettera di san Paolo ai Corinzi 
4,1-5 

Dal Vangelo di Matteo 
6,24-34 

 

 
 

7. La tentazione appare frequentemente 

sotto forma di scuse e recriminazioni, 

come se dovessero esserci innumerevoli 

condizioni perché sia possibile la gioia. 

Questo accade perché «la società 

tecnologica ha potuto moltiplicare le 

occasioni di piacere, ma essa difficilmente 

riesce a procurare la gioia». Posso dire che 

le gioie più belle e spontanee che ho visto 

nel corso della mia vita sono quelle di 

persone molto povere che hanno poco a 

cui aggrapparsi. Ricordo anche la gioia 

genuina di coloro che, anche in mezzo a 

grandi impegni professionali, hanno 

saputo conservare un cuore credente, 

generoso e semplice. In varie maniere, 

queste gioie attingono alla fonte 

dell’amore sempre più grande di Dio che 

si è manifestato in Gesù Cristo. Non mi 

stancherò di ripetere quelle parole di 

Benedetto XVI che ci conducono al centro 

del Vangelo: «All’inizio dell’essere 

cristiano non c’è una decisione etica o una 

grande idea, bensì l’incontro con un 

avvenimento, con una Persona, che dà alla 

vita un nuovo orizzonte e, con ciò, la 

direzione decisiva». 

 

Dal Vangelo secondo Matteo (5,38.48) Amate i vostri nemici. 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Avete inteso che fu detto: “Occhio per occhio 

e dente per dente”. Ma io vi dico di non opporvi al malvagio; anzi, se uno ti dà uno schiaffo 

sulla guancia destra, tu pórgigli anche l’altra, e a chi vuole portarti in tribunale e toglierti la 

tunica, tu lascia anche il mantello. E se uno ti costringerà ad accompagnarlo per un miglio, 

tu con lui fanne due. Da’ a chi ti chiede, e a chi desidera da te un prestito non voltare le 

spalle. Avete inteso che fu detto: “Amerai il tuo prossimo e odierai il tuo nemico”. Ma io vi 

dico: amate i vostri nemici e pregate per quelli che vi perseguitano, affinché siate figli del 

Padre vostro che è nei cieli; egli fa sorgere il suo sole sui cattivi e sui buoni, e fa piovere 

sui giusti e sugli ingiusti. Infatti, se amate quelli che vi amano, quale ricompensa ne avete? 

Non fanno così anche i pubblicani? E se date il saluto soltanto ai vostri fratelli, che cosa 

fate di straordinario? Non fanno così anche i pagani? Voi, dunque, siate perfetti come è 

perfetto il Padre vostro celeste». 

  



� EVENTI DAL 23 FEBBRAIO AL 2 MARZO 2014   

Domenica 23 febbraio – 7ª del tempo ordinario 

� Ore 09.30 a Castellazzo S.Messa (09.15 Lodi) 
� Ore 09.30 a Roncadella S.Messa  
� Ore 09.30 a Sabbione S.Messa con memoria dei 

defunti già iscritti all'Apostolato della Preghiera 
(ore 09.10 Lodi) 

� Ore 11.00 a Gavasseto S.Messa  
� Ore 11.00 a Masone S.Messa  
� Ore 11.00 a Marmirolo S.Messa  

Lunedì 24 febbraio 

� Ore 21.00 a Sabbione presso famiglia Mirco e 
Roberta Ruini/Barchi (in via madonna della Neve 
4 telefono 0522 766874) centro d’ascolto sulle 
letture festive domenicali 

� Ore 21.00 a Gavasseto incontro della commissione 
Caritas dell’Unità pastorale aperta a chiunque 

Martedì 25 febbraio 

� Ore 20.30 a Masone S.Messa  
� Ore 21.00 a Scandiano presso la chiesa di 

S.Teresa incontro per tutti gli universitari e 
giovani lavoratori della nostra Unità Pastorale, 
Bagno, Casalgrande, Salvaterra, Scandiano, San 
Giovanni di Querciola 

Mercoledì 26 febbraio  

� Ore 20.30 a Gavasseto S.Messa e S. Rosario  

 

 Giovedì 27 febbraio  

� Ore 15.00 a Gavasseto fino alle 19.00 confessioni 
mensili per tutti i fanciulli, ragazzi, giovani e 
adulti della nostra Unità Pastorale  

� Ore 21.00 nella Casa della Carità di S. Girolamo a 
Reggio S. Messa missionaria presieduta da Padre 
Marco Canovi, Comboniano in Uganda, 
attualmente in Italia per un periodo di riposo 

Venerdì 28  febbraio 

� Ore 18.00 a Sabbione  S.Messa  

Sabato 1  marzo 

� Ore 14.30 catechismo per il polo di Marmirolo 
� Ore 17.00 fino alle 20.00 a Masone Adorazione 

Eucaristica  
� Ore 18.30 a Roncadella in chiesa S.Messa 

prefestiva  

Domenica 2 marzo - 8ª del tempo ordinario 

� Ore 09.30 a Castellazzo S.Messa con ricordo del 
defunto Aristide Lusuardi (ore 09.15 Lodi) e 
giornata pro restauro del tetto della chiesa 

� Ore 09.30 a Roncadella S.Messa con ricordo dei 
defunti Ismenia e Adolfo 

� Ore 09.30 a Sabbione S.Messa (ore 09.10 Lodi) 
� Ore 11.00 a Gavasseto S.Messa  
� Ore 11.00 a Masone S.Messa  
� Ore 11.00 a Marmirolo S.Messa  

 

� COMUNICAZIONI EXTRA 
 

• GIORNATA A FAVORE DEL RISCALDAMENTO DELLE NOSTRE CHIESE. Domenica 23 febbraio in tutte le 
chiese e nelle sei comunità dell’unita pastorale facciamo la giornata di sensibilizzazione a favore del 
riscaldamento delle chiese e le offerte raccolte andranno a contribuire al pagamento delle bollette del gas 
per riscaldare le nostre chiese. La giornata, oltre ad avere il fine concreto di raccogliere soldi per il 
sostentamento delle utenze della parrocchia (luce, gas, acqua,…), vuole essere una occasione per 
sensibilizzazione ad una corresponsabilità sempre maggiore riguardo anche gli aspetti economici, e 
interrogare i rappresentanti dei nostri consigli affari economici e a chi tiene le contabilità delle nostre 
comunità riguardo i bisogni e le necessità della parrocchia. Grazie a tutti per quanto con impegno, tempo e 
risorse avete fatto e continuate a fare per il bene di tutti. 

• SERVIZIO ALLA MENSA CARITAS. Domenica 23 febbraio la nostra Unità pastorale è di turno per il servizio 
della cena alla mensa della Caritas a Reggio. I generi alimentari raccolti fino a questa giornata nelle nostre 
chiese saranno portati alla mensa e utilizzati per la preparazione dei pasti. L’iniziativa ha cadenza mensile. 

• COMMISSIONE CARITAS. Lunedì 24 febbraio a Gavassetto alle ore 21.00 ci sarà la riunione della 
Commissione Caritas aperta a chiunque desideri partecipare. 

• LUDOTECA MARMIROLO. Mercoledì 26 febbraio dalle 16.00 alle 18.00 per bambini dai 0 – 5 anni laboratorio 
con Rita: dolci e maschere di carnevale. Domenica 2 marzo dalle ore 15.00 festa di carnevale. 

• MARMIROLO: INTRIGONI PRO SCUOLA MATERNA. In occasione delle feste di Carnevale, la Scuola Materna 
di Marmirolo organizza la vendita degli intrigoni!! È però necessaria la prenotazione entro mercoledì 26 
febbraio a Maria (tel. 334 7301736) o Alessandra (tel. 338 5278458 e-mail allebonda@libero.it). Il ritiro 
potrà essere effettuato sabato 1 marzo dalle 14,30 alle 16,30 oppure domenica 2 marzo dalle 12,00 alle 
12,30 nella sala della Parrocchia di Marmirolo. Il contributo richiesto è di € 8,00 per il vassoio grande (400 
g) e di € 5,00 per il vassoio piccolo (250 g).  

• GAVASSETO: FESTA DEL CARNEVALE. La parrocchia di Gavasseto festeggia il carnevale con un cenone 
sabato 1 marzo alle ore 20.00 (le cuoche presenteranno un allegro menu) e Domenica 2 marzo dalle ore 
14.00 con una sfilata in maschera nel piazzale della parrocchia e nelle vie di Gavasseto. 



• CASTELLAZZO: GIORNATA PRO RESTAURO TETTO DELLA CHIESA. La parrocchia di Castellazzo organizza 
una giornata di sensibilizzazione e di raccolta fondi da utilizzare per gli interventi urgenti di restauro del 
tetto della chiesa. Domenica 2 marzo in parrocchia sono in programma la messa al mattino, il pranzo sociale 
e la festa di carnevale alla sera: le offerte e i contributi raccolti durante questa giornata saranno utilizzati 
per il restauro del tetto. Ogni altra offerta o donazione pervenuta anche al di fuori di questa iniziativa è 
sempre ben accetta e provvidenziale per aiutare a pagare queste spese impreviste ma assolutamente 
necessarie. 

• SCUOLA MATERNA DI SABBIONE: ISCRIZIONI ANCORA APERTE. Comunichiamo che sono ancora aperte le 
iscrizioni alla scuola dell’infanzia parrocchiale di Sabbione. 

• CALENDARIO DEGLI INCONTRI DI FORMAZIONE PER I GENITORI E I CATECHISTI DEI GRUPPI DI CATECHISMO 
con don Emanuele, alle ore 21: 20 febbraio a Marmirolo genitori di 1ª media; 26 febbraio a Gavasseto 
genitori di 1ª elementare; 27 febbraio a Marmirolo genitori di 2ª elementare; 12 marzo a Gavasseto genitori 
di 5ª elementare; 13 marzo a Gavasseto genitori di 2ª media; 19 marzo a Marmirolo genitori di 3ª media; 20 
marzo a Gavasseto genitori di 4ª elementare; 2 aprile a Marmirolo genitori di 3ª elementare. 

• Pre-avviso: SABBIONE: FESTA DELLA DONNA. Sabato 8 marzo dalle ore 20, all’Oratorio di Sabbione, Festa 
della Donna organizzata dal circolo ANSPI: durante la festa è in programma anche una cena aperta a tutti. 
Per info e prenotazioni: Sig.ra Lucia 0522-344191, Sig.ra Graziella 0522-344564 

• Pre-avviso: CELEBRAZIONE DELLE CENERI. Mercoledi 5 marzo, primo giorno di quaresima, il rito delle 
ceneri si svolgerà alle ore 15,00 a Gavasseto per tutti i ragazzi del catechismo e alle ore 21.00 all’interno 
della celebrazione eucaristica unica per tutta l’Unità Pastorale nella chiesa di Masone, e sabato 8 marzo ore 
14.30 per tutti i ragazzi di catechismo del polo di Marmirolo. 

 

 

La Sagra della Madonna di Lourdes, celebrata in particolare a Masone, è riuscita veramente bene sino alla fine, 
cioè sino al pranzo di domenica 16 al Centro Sociale "Primavera". Don Emanuele, rivolgendosi in particolare alle 
sei corali, agli Amici Campanari e a tutta la comunità presente numerosa al Tributo alla Madonna nel pomeriggio 
di domenica 9 febbraio, ha espresso il seguente ringraziamento: 

 

 

Davvero, l'apprezzamento è stato elevato e generale. Un messaggio arrivatomi nella serata di domenica 
parlava di "alcuni canti da brivido sotto la pelle"... Oltre alle emozioni, ho visto e sentito anche commozione 
e una partecipazione intensa dall'inizio alla fine, durante le tre ore (la prossima volta vedremo come 
rimanere nelle due...). Sappiamo che tale risultato, che va ben oltre la nostra percezione, è un distillato di 
fatiche, di prove, di passione, di concertazioni, di incontri/scontri (perchè no?), di vittorie su se stessi, sulla 
stanchezza, sulla paura e quant'altro... Soprattutto crediamo che la musica è un linguaggio universale: "Nel 
nostro mondo di oggi, abbiamo bisogno di cose che ci uniscano. Siamo troppo pieni di emozioni che tendono 
a dividerci. E la musica è una di quelle cose che ci unisce…" (Aung San Suu Kyi, Auditorium Paganini di Parma, 31 
ottobre 2013). 
Giovinezza, giovialità, bellezza, armonia erano presenti nei volti, nelle voci, nelle parole, nei suoni, nei gesti, 
negli sguardi vostri, e, di riflesso, in quelli dell'intera assemblea, nel suo ascolto, nella sua contemplazione, 
nei suoi silenzi, nelle attese, negli applausi... 
Davvero, la giornata di domenica... "una scia di luce lascerà". E non solo per il tepore di una giornata 
primaverile, ma ancora di più per il calore di canti, musiche e suoni (anche quello delle campane!) capaci di 
aprire sentieri di grazia nelle menti e nel cuore. Grazie! E che la Madonna vi sorrida e vi ispiri sempre. 



 
 

 


